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Introduzione


 


Gualtieri Sicaminò è un comune della provincia di Messina che conta circa 1800 abitanti. Sorge nella Valle del Mela, a 13 km di distanza da Milazzo e a 42 km da Messina. Il comune è caratterizzato da una forte devozione nei confronti del santo patrono, San Nicola. In suo onore si celebra ogni anno una festa patronale l’ultima domenica di agosto. Una festa liturgica è celebrata il 6 dicembre, giorno in cui cade la commemorazione vera e propria del santo. Mi occuperò, in questo testo, di parlare più dettagliatamente dei festeggiamenti estivi, mentre riserverò alla festa del 6 dicembre un’appendice. I motivi di questa scelta sono dettati dal fatto che la mia permanenza a Gualtieri Sicaminò, per motivi logistici, ha coperto l’intero mese di agosto 2016, mentre sono stati pochi i giorni che ho potuto dedicare ai festeggiamenti invernali.
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Il mio soggiorno a Gualtieri Sicaminò, seppur breve se paragonato ad altre simili ricerche sul campo, mi ha consentito di osservare in prima persona i preparativi per la festa, di conoscerne i protagonisti, di sentire le voci degli abitanti e di immedesimarmi pienamente nel clima gualtierese. Perché Gualtieri? Mi recai per la prima volta alla festa di san Nicola nell’agosto 2014, invitata da colei che sarebbe poi diventata la mia referente di fiducia, Nadia Sciotto. Rimasi fortemente colpita da come la festa era sentita dai Gualtieresi. Percepii subito l’importanza che rivestiva all’interno della comunità. Quasi automaticamente pensai che la festa di san Nicola fosse perfetta per una ricerca demo-etno-antropologica sul campo. Ma una tesi a carattere compilativo non avrebbe pienamente soddisfatto la mia curiosità e il mio desiderio di penetrare a fondo nel meccanismo “festa”; così, dopo avere ottenuto l’approvazione dal mio relatore, decisi di prendere in affitto una casa per l’intero mese di agosto 2016. La sfida che mi sono proposta è stata quella di studiare sul campo in che modo i Gualtieresi si preparano a questo evento; come essi vivono il confronto con la realtà di un paese che come altri vive drammaticamente un processo di decremento demografico; in quale modo si tenti, ogni anno, di far sopravvivere il fasto che ha sempre caratterizzato la festa di san Nicola, nonostante i contributi siano, ogni anno che passa, minori; le politiche che stanno dietro all’organizzazione della festa e i rapporti tra amministrazione, cittadinanza, comitato di organizzazione, confraternite e istituzioni religiose. L’esame di questi elementi sarà inscindibile dalle mie riflessioni; tuttavia lascerò spazio alle parole delle persone con cui ho avuto modo di interagire; ognuna di loro si è rivelata essere un prezioso e valido aiuto per il mio lavoro di ricerca. Non ho volutamente omesso quelle che sono state le sensazioni, le idee, le emozioni che mi hanno pervaso durante il mese di permanenza sul campo, al fine di non appiattire e rendere asettico un lavoro che ha tante potenzialità comunicative. L’intento è stato quello di indagare i cambiamenti, le motivazioni e i significati di questo evento unico, attraverso dialoghi, conversazioni formali e informali, foto, video, e partecipazione diretta ai festeggiamenti. Mi sono avvalsa di strumenti come il registratore, la macchina fotografica e le riprese video affinché potessi rendere anche una testimonianza multimediale dell’opera. L’intera comunità gualtierese mi ha accolto con ospitalità e gentilezza. È stato compreso il valore del mio lavoro e sono stata aiutata affinché potessi parlare con tutte le persone coinvolte nell’organizzazione della festa e affinché potessi sentirmi il più possibile a casa.
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1. Programma in breve


 


La celebrazione di san Nicola cade l’ultima domenica di agosto, ma i festeggiamenti cominciano la domenica prima e si chiudono ufficialmente la domenica dopo. La domenica prima, come mi ha spiegato Angelo Forestieri, seminarista, avviene la “scinnuta di santa Nicola”; il santo, durante una cerimonia molto partecipata, viene trasferito dalla nicchia al fercolo, e qui starà per due settimane. Mercoledì, giovedì e venerdì viene eseguito un triduo serale; sabato sera i vespri; domenica la processione solenne. La domenica dopo il santo viene trasferito nuovamente nella nicchia. Il venerdì prima della festa l’amministrazione cittadina organizza un evento di particolare interesse chiamato “Notte in festa”, all’insegna della cultura e dell’arte. Sono infine da menzionare gli spettacoli pirotecnici eseguiti sabato e domenica notte, i quali richiamano un ingente numero di spettatori da tutta la provincia di Messina.


 




2. Ruolo del comitato


 


La prima testimonianza scritta della festa di san Nicola a Gualtieri Sicaminò risale al XVII secolo. I festeggiamenti, fino all’epoca del fascismo, erano organizzati interamente dalla confraternita religiosa di san Nicola. A cavallo del fascismo, come mi spiega nel corso di una conversazione Angelo Forestieri, l’organizzazione della festa passò nelle mani di una commissione non religiosa capeggiata dal podestà, successivamente dal sindaco. A tutt’oggi si occupa della celebrazione del santo patrono il Comitato Festeggiamenti in onore di san Nicola di Bari, un’associazione che si definisce apolitica e senza scopo di lucro composta da qualunque cittadino ne voglia fare parte, che accoglie come presidente onorario il sacerdote della parrocchia di san Nicola. La confraternita di san Nicola e il parroco si occupano invece della parte religiosa della celebrazione, operando il più possibile in armonia con la parte civile. Il Comitato si occupa principalmente di reperire i fondi tramite una raccolta di donazioni della quale mi accingerò a parlare a breve, di retribuire la banda del paese, affittare le luminarie, ingaggiare il cantante per il concerto del sabato sera e i fuochisti per gli spettacoli pirotecnici del sabato e della domenica notte. Ufficialmente l’impegno di questa associazione comincia la prima domenica di luglio (ufficiosamente le prime riunioni si situano già ad aprile/maggio), quando inizia la raccolta di donazioni presso gli abitanti. In questa occasione il Comitato raccoglie le offerte del rione più antico del paese, il rione Misericordia; la successiva domenica tocca al rione Carmine, e quella ancora seguente al rione Basso. Ogni rione a sua volta raccoglie altre offerte al suo interno, che serviranno poi per sparare i fuochi d’artificio nel giorno della processione. Anche l’amministrazione offre uno spettacolo pirotecnico all’inizio della processione di S. Nicola. Antonino Aricò, membro del Comitato, mi racconta che “alcune persone anziane, in queste domeniche di raccolta, aspettano il comitato davanti alla propria casa con i soldi in mano, in segno di devozione”. Tutte le persone con cui ho parlato tengono a precisare che la festa di san Nicola è finanziata per la gran parte dagli abitanti di Gualtieri; ma, proprio per questo motivo, la situazione non è delle più rosee.
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